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Riqualificazione delle sponde del Lago di Varese.

Progetto per una comunità resiliente.





Il progetto si inserisce nell’Accordo Quadro di Sviluppo 

Territoriale (AQST) “Salvaguardia e risanamento del Lago di 

Varese” per il superamento delle problematiche ambientali che 

riguardano il lago

I temi operativi principali sono:

• il miglioramento della qualità delle acque mediante l’attivazione 

dell’impianto di allontanamento di quelle più profonde ricche di sostanze 

dannose e l’adeguamento del sistema fognario

• la salvaguardia della biodiversità dell’ecosistema lacustre, che rientra 

nell’elenco delle aree protette della Rete ecologica europea “Natura 2000”, 

attraverso azioni dinamiche di rigenerazione e di conservazione

• la promozione di un dialogo con la cittadinanza per una gestione integrata 

del territorio (pista ciclabile, balneazione, turismo, pesca, navigazione, spazi 

collettivi) mediante il ricorso a strumenti innovativi

• la diffusione capillare di una coscienza ambientale per la costruzione di una 

“comunità sostenibile” che possa trarre il massimo benessere dal lago, 

garantendo la conservazione del capitale naturale e umano per le 

generazioni future
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Art. 3

ESSERE SENSIBILI ED EFFICACI.

La capacità di reazione e trasformazione del tessuto urbano

deve caratterizzare le Comunità Resilienti del futuro, attraverso

azioni tempestive che passino dalla reazione tardiva alla

prevenzione efficace. Occorre avvalersi di tutte le fonti di

conoscenza, tecnologiche, biologiche, sociali, grazie anche agli

open data, per comprendere in tempo reale i problemi e

consentire soluzioni adeguate, dirette e semplificate, anche

facilitando il coinvolgimento della comunità nella

segnalazione e risoluzione dei problemi e, soprattutto, attuando

una democrazia cognitiva che metta tutti in condizioni di usare

i dati prodotti da una comunità senza insostenibili monopoli.

E’ necessario trovare nuove forme di collaborazione tra la

cultura progettuale e le istituzioni, sburocratizzando i

processi decisionali e utilizzando nuovi sistemi di dialogo con

le comunità che recuperino l’efficacia delle relazioni invece

che avvilupparsi in procedure complesse e paralizzanti.















Libertà è partecipazione!













































IN SITU ARCHITECTS "LE BERGES DU RHÔN"  LYON, France, 2004-2007, 10 ha, 5 km

PROAP/ JOÃO NUNES AND HARGREAVES ASSOCIATES “PARQUE DO TEJO E TRANCÃO”

LISBON/LOURES, PORTUGAL 1994-2004, 90 ha

IN SITU ARCHITECTS, ROCHETAILLÉE, 6 ha, 2 km +

BASE LANDSCAPE ARCHITECTURE, 2 km BANKS OF 

THE SAONE, LYON, FRANCE, 2013



HARGREAVES ASSOCIATES

“REINASSANCE PARK”

CHATTANOOGA,TENNESSEE 

2002-2005, 9 ha

TURENSCAPE

“QUNLI STORMWATER WETLAND PARK”

HAERBIN CITY, CHINA

2009-2011, 34 ha
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ARCIPLANO

RIQUALIFICAZIONE DEL FIUME CHIESE, 

PROVINCIA DI MANTOVA 2013

RAPPERSWIL HURDEN, LAGO DI ZURIGO, HUBER ZIDEL, 2001



TURENSCAPE

RAUMLABOR

ATELIER 11



Floating University Berlino, Raumlabor

Benjamin Foerster-Baldenius e Markus Bader sono due dei cervelli di

Raumlabor (che in tedesco sta per “laboratorio dello spazio”), studio

d’architettura specializzato in progetti antiutopici di piccola scala e

profondamente radicati nella situazione locale. Il loro metodo di

lavoro consiste da sempre nell’adottare in architettura una posizione in

cui il peso della cultura è predominante, nel tentativo di dare alla loro

ricerca e alle loro iniziative più longevità e più importanza per

l’ambiente locale. La loro ultima impresa, la Floating University

(università galleggiante) si svolge tra maggio e settembre 2018 in un

bacino per la raccolta dell’acqua piovana vicino all’ex aeroporto di

Tempelhof, a Berlino.

Nadine Botha e Gabrielle Kennedy, DOMUSWEB, 2018











Obiettivo 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, 

sicuri, resilienti e sostenibili

11.a: Supportare i positivi legami economici, sociali e 

ambientali tra aree urbane, periurbane e rurali rafforzando 

la pianificazione dello sviluppo nazionale e regionale

Obiettivo 15: Proteggere, ripristinare e promuovere l’uso 

sostenibile degli ecosistemi terrestri, gestire in modo sostenibile 

le foreste, contrastare la desertificazione, arrestare e invertire il 

degrado dei suoli e fermare la perdita di biodiversità

15.1: Garantire la conservazione, il ripristino e l’utilizzo 

sostenibile degli ecosistemi di acqua dolce terrestri e 

dell’entroterra nonché dei loro servizi, in modo particolare 

delle foreste, delle paludi, delle montagne e delle zone aride, in 

linea con gli obblighi derivanti dagli accordi internazionali


